
 

 

 

A decorrere dall’anno 2015, secondo quanto previsto dall’articolo 9 del DPCM 9 del 22 settembre 

2014, l’indicatore annuale di tempestività dei pagamenti è calcolato come la somma, per ciascuna 

fattura emessa a titolo di corrispettivo di una transazione commerciale, dei giorni effettivi 

intercorrenti tra la data di scadenza della fattura o richiesta equivalente di pagamento e la data di 

pagamento ai fornitori moltiplicata per l’importo dovuto, rapportata alla somma degli importi pagati 

nel periodo di riferimento.  

 

 

Tale indicatore misura il ritardo medio nei pagamenti, rispetto al termine di 30 giorni fissato 

dall’articolo 4, comma2, lettera a), del D.Lgs. 231/2002. La sua determinazione è stata resa 

conforme alle modalità di calcolo fornite dal Ministero dell’Economia e delle Finanze – 

Dipartimento della Ragioneria Generale dello Stato – con la circolare n. 22 del 22 luglio 2015.  

 

Indicatore di tempestività dei pagamenti: ANNO 2020 Primo trimestre: -6,80 


